
Lunedì   30 maggio  

Noventa ore 18.30  def. CVS     

 Martedì  31 maggio VISITAZIONE DELLA B.V. MARIA 

Noventa 8.30 int. Off.  

Mercoledì  1 giugno S. Giustino martire 

18.30 Noventa   int. Off.   

Giovedì 2 giugno 

NOVENTA 18.30 int. Off.     

Venerdì 3 giugno Ss. Carlo Lwanga e compagni martiri  

NOVENTA 8.30   ann. Sandro   

  

Sabato  4 giugno  

SALINE  18.00  Vestrini Daziano; Usan Renzo e Carmella; Fontana Augusto, 

Rosa, Rita, Emilia e Martin Gino; Meneghello Natalino  

NOVENTA ore 19  Dalla Costa Rodolfo ann; Zanella Luciano nel 30°  

  

domenica 5 giugno  PENTECOSTE 

Ore 8.30 Noventa Valarin Donatella; Padrin Aldo Silvia e Antonella; Bas-

so Antonio ed Elena   

Ore 9.45 Saline   Graziotto Ottorino; Zanaica Arduino e Rosalia  

Ore 10.00 Agugliaro: Ruzzante Natale; Soranzo Fernanda; Tomasi Giro-

lamo e Domenico   

Ore 11.00 Noventa  Nerio Vaccaro; Giordano, Franca, Anna e Tarcisio; 

Dea, Anna, Maria e def. famm. Saggiorato, Rovolon, Durlo e Baldan; Ric-

cardo, Nella e Sandro; Giuseppe Dovigo e Giuliana Gemmo 

Ore 19.00 Noventa int. Off.  

29 Maggio 2022 www.upnoventavicentina.it 

 Canonica di Noventa 0444-787159  noventa@parrocchia.vicenza.it 
Comunità delle Suore: Casa della preghiera 0444-902118 

 

VII domenica di Pasqua 

At 1,1-11  
Eb 9,24-28;10,19-23  
Lc 24,46-53  

GRUPPO LETTORI Incontro 

martedì 31 ore 20.30 nella sa-
letta sopra al cinema Famiglia 

MESE DI MAGGIO 
A Noventa in oratorio alle 17.45 dal Lunedì al Venerdì ci sarà la 

recita del Santo Rosario. La chiusura sarà Martedì 31 con la 

messa delle ore 08.30 

A Saline agli Albrizi, Lun, Merc. e Ven ore 20.30 recita rosario 

A Agugliaro dal Lun al Ven ore 20.30 in cappellina recita rosa-

rio 

AC ADULTI Incontro martedì 
31 ore 15 in patronato 

VENDITA TORTE PRO CAMPI ESTIVI 
Sabato 28 e domenica 29 al termine delle SS. Messe ci sarà 

una vendita torte, organizzata dagli animatori, per sostenere 

i campi scuola della nostra unità pastorale. 

CRESIMA 

Giovedì  2 giugno  ore 16 liturgia della Parola con conferimen-

to della Cresima a 27 ragazzi. Presiederà  mons. Adriano Tessa-

rollo, vescovo emerito di Chioggia 



PAPA ALL’UDIENZA: “È TEMPO DI DIRE BASTA AL 
TRAFFICO INDISCRIMINATO DELLE ARMI” 

Si è conclusa con un appello a "dire basta al traffico indiscriminato delle armi" 
l'udienza di Papa Francesco in piazza San Pietro, dedicata ancora una volta alla 
vecchiaia, sulla scorta del Libro di Qoelet. "Siamo nella società della stanchez-
za". "Dovevamo porre un limite invalicabile alla pace, e vediamo susseguirsi 
guerre sempre più spietate". No a "disincanto" e "accidia"  
 
“Di fatto, con tutto il nostro progresso e il nostro benessere, siamo davvero 
diventati la società della stanchezza. Siamo nella società della stanchezza”. A 
lanciare il grido d’allarme è stato il Papa, nella catechesi dell’udienza di oggi, 
pronunciata in piazza San Pietro e dedicata ancora una volta alla vecchiaia, sulla 
scorta del libro di Qoelet. Al termine, un appello a “dire basta al traffico indi-
scriminato delle armi”. “Dovevamo produrre benessere diffuso e tolleriamo un 
mercato scientificamente selettivo della salute”, la denuncia di Francesco nella 
catechesi: 
“Dovevamo porre un limite invalicabile alla pace, e vediamo susseguirsi guerre 
sempre più spietate verso le persone inermi. 
La scienza progredisce, naturalmente, ed è un bene. Ma la sapienza della vita è 
tutt’altra cosa, e sembra in stallo. Infine, questa ragione an-affettiva e ir-
responsabile toglie senso ed energie anche alla conoscenza della verità”. “Il 
vuoto di senso e di forze aperto da questo sapere, che respinge ogni responsa-
bilità etica e ogni affetto per il bene reale, non è innocuo”, ha fatto notare il 
Papa: “Non toglie soltanto le forze alla volontà del bene: per contraccolpo, apre 
la porta all’aggressività delle forze del male. Sono le forze di una ragione impaz-
zita, resa cinica da un eccesso di ideologia”. 
“Non è un caso che la nostra sia la stagione delle fake news, delle superstizioni 
collettive e delle verità pseudo-scientifiche”, 
ha argomentato Francesco, che poi ha proseguito a braccio: “In questa cultura 
del sapere, di conoscere tutte le cose, anche della precisione del sapere, si sono 
diffuse tante stregonerie, ma stregonerie colte, con una certa cultura ma che ti 
portano a una via di superstizione. Da una parte andare avanti con intelligenza 
nel conoscere le cose, dall’altra l’anima che ha bisogno di altre cose e che pren-
de la strada delle superstizioni e finisce nelle stregonerie”. “La vecchiaia può 
imparare dalla saggezza ironica di Qoelet l’arte di portare alla luce l’inganno 
nascosto nel delirio di una verità della mente priva di affetti per la giustizia”, la 
tesi del Papa: “Gli anziani ricchi di saggezza e di umorismo fanno tanto bene ai 
giovani! Li salvano dalla tentazione di una conoscenza del mondo triste e priva 

 

di sapienza della vita. Questi anziani riportano i giovani alla promessa di Gesù: 
‘Beati quelli che hanno fame e sete di giustizia, perché saranno saziati’. Saranno 
loro a seminare fame e sete di giustizia nei giovani”. “Coraggio e avanti!”, l’invi-
to finale: “Tutti noi vecchi abbiamo una missione molto grande nel mondo: non 
cercare rifugio in questo idealismo non concreto, non reale, senza radici, nelle 
stregonerie della vita”. 
“La vecchiaia rende quasi inevitabile l’appuntamento col disincanto”, 
l’esordio della catechesi. “Di fronte a una realtà che, in certi momenti, ci sem-
bra ospitare tutti i contrari, riservando loro comunque lo stesso destino, che è 
quello di finire nel nulla, la via dell’indifferenza può apparire anche a noi l’unico 
rimedio ad una dolorosa disillusione”, ha affermato il Papa, secondo il quale “la 
resistenza della vecchiaia agli effetti demoralizzanti di questo disincanto è deci-
siva: se gli anziani, che hanno ormai visto di tutto, conservano intatta la loro 
passione per la giustizia, allora c’è speranza per l’amore, e anche per la fede”. 
Per il mondo contemporaneo, “è diventato cruciale il passaggio attraverso que-
sta crisi, crisi salutare, perché 
una cultura che presume di misurare tutto e manipolare tutto finisce per pro-
durre anche una demoralizzazione collettiva del senso, una demoralizzazione 
dell’amore, una demoralizzazione del bene”. 
Ma la conoscenza senza moralità è “una paralisi dell’anima”, causata da un 
“delirio di onniscienza”, da “una nuova ragione cinica che somma conoscenza e 
irresponsabilità”. “Qoelet, con la sua ironia, smaschera già questa tentazione 
fatale di una onnipotenza del sapere – un delirio di onniscienza – che genera 
un’impotenza della volontà”, ha spiegato Francesco, ricordando che “i monaci 
della più antica tradizione cristiana avevano identificato con precisione questa 
malattia dell’anima, che improvvisamente scopre la vanità della conoscenza 
senza fede e senza morale, l’illusione della verità senza giustizia. La chiamavano 
accidia. E questa è una delle tentazioni di tutti, dei vecchi ma di tutti”.  “Non è 
semplicemente la pigrizia, è di più”, ha precisato il Papa: “Non è semplicemente 
la depressione. Piuttosto, è la resa alla conoscenza del mondo senza più passio-
ne per la giustizia e per l’azione conseguente”. (Michela Nicolais 25/05/2022 
Agensir.it) 


